
“Ero furioso, quelle caricature del
Profeta erano per me insopporta-
bili”, queste le prime dichiarazioni
del 25enne pachistano Zaheer Hassan
Mahmood inizialmente identificato
come il 18enne Hassan Alì, autore
dell’attacco di Parigi del 25 settembre
scorso nel quale -a colpi di mannaia-
ha ferito quattro passanti che credeva
fossero giornalisti di Charlie Hebdo
senza sapere che la redazione del
giornale oggi è in un luogo segreto
dopo la strage del 2015. Nel suo tele-
fono cellulare c’era un video nel
quale rivendicava il suo atto salmo-
diando passi del Corano, piangendo e
pronunciando in lingua urdu queste
parole: “Oggi, venerdì 25 settembre,
io li condannerò” -ed ancora- “devo
vendicare quelle caricature del Pro-
feta ripubblicate da Charlie Hebdo
che sono diventate insopportabili”.

Anteporre l’Islam alla Repubblica
L’attacco è arrivato dopo che il quo-
tidiano Le Figaro aveva appena pub-
blicato i clamorosi risultati di un
sondaggio effettuato dall’Istituto di
ricerca Ifop per conto del giornale sa-
tirico Charlie Hebdo e della
Fondazione Jean-Jaurès. Nel
sondaggio leggiamo che alla
domanda “metti le tue con-
vinzioni religiose prima dei
valori della Repubblica?”, il
74% dei musulmani francesi
sotto i 25 anni ha affermato
di anteporre l'Islam al ri-
spetto dei valori della Re-
pubblica. 
Dalla ricerca emergono altri dati: il
61% dei musulmani francesi condi-
vide l'affermazione “l'Islam è l'unica
vera religione" (+ 6% rispetto al
2016). Altro dato allarmante è quello
del 45% dei musulmani francesi
under 25 che ritiene che "l'Islam sia
incompatibile con i valori della so-
cietà francese”, mentre il 24% degli
over 35 condivide la stessa idea. Un
altro sondaggio dell’Istituto Ifop mo-
stra come sia aumentata la frequenza
nelle moschee per la preghiera del ve-
nerdì. In particolare tra i 18-24enni:
quasi raddoppiata in dieci anni pas-
sando dal 23% del 2011 al 40% nel
2019. Ne abbiamo parlato con Ale-
xandre Del Valle, geopolitologo, au-
tore di numerosi saggi sul pericolo
islamista in Europa, alcuni dei quali
tradotti in italiano (vedi “Il com-
plesso occidentale” Paesi Edizioni).

Come spiega questi dati? Sono il ri-
sultato della martellante campagna
di re-islamizzazione della Fratel-
lanza Musulmana su tutto il terri-
torio francese o c’è dell’altro? 
Sì, certamente, anche se i Fratelli
Musulmani non sono gli unici a fana-
tizzare i musulmani d'Occidente. Di-
ciamo che vari "poli" o "centri"
dell'islamizzazione convergono nel-
l'utilizzare e strumentalizzare i mu-
sulmani europei: i Fratelli
Musulmani -i più preparati e i più po-
liticizzati- si infiltrano da anni nelle
università, associazioni sportive, club
culturali, partiti politici, centri di ri-
cerche, moschee, e creano scuole e
centri di formazione. Come teoriz-
zava il loro fondatore Hassan al
Banna (o come scriveva a proposito
di  lotta comunista Antonio Gramsci)
sanno “che la lotta più efficace non è
quella delle armi ma del combatti-

mento culturale”.  
Sicché, i Fratelli Musulmani sono
maestri nell’infiltrazione e  hanno
strumentalizzato i movimenti anti-
razzisti con il duplice scopo di sal-
dare un'alleanza rosso-verde con la
sinistra rivoluzionaria e di rendere i
musulmani paranoici affinché odino
la società francese e occidentale per-
ché "miscredente" e supposta "isla-
mofoba", indicando come unica
soluzione l'auto-ghettizzazione, il "se-
paratismo islamista", quindi la rot-
tura simbolica, sentimentale, politica
e ideologica totale con la società "in-
fedele" vista come fondamentalmente
"nemica".
Questa strategia di "paranoizza-
zione" che descrivo nei miei libri è
anche promossa da altri Stati, poli o
centri del totalitarismo islamista lan-
ciato all'assalto delle società occi-
dentali: la Turchia neo-ottomana di
Erdogan che sogna di diventare il
"padrino, il protettore e capo” dei
musulmani sunniti del mondo intero
e dove i discendenti dei turchi rappre-
sentano una forza elettorale da 4 mi-
lioni di persone almeno. Poi,

l'Algeria che attua un dop-
pio gioco; da noi, anche se
le moschee algerine sono in
generale meno radicali ri-
spetto a quelle salafite o dei
Fratelli Musulmani, l'Alge-
ria fanatizza indirettamente
i musulmani francesi e ade-
risce alla strategia di demo-
nizzazione dei francesi e
degli europei cristiani e di

paranoizzazione dei musulmani fran-
cesi (in maggioranza algerini) produ-
cendo ufficialmente una continua
propaganda di Stato anti-francese:

ad esempio, quando accusa continua-
mente la Francia di avere provocato
"un genocidio" in Algeria durante
l'epoca coloniale.  Più direttamente,
possiamo citare anche il Qatar, spon-
sor di tutti i progetti dei Fratelli Mu-
sulmani e panislamici possibili in
Europa, in collaborazione con la Tur-
chia e con il Kuwait (in maniera mi-
nore). Poi, c’è il gioco del Marocco
che è molto negativo come ho perso-
nalmente osservato sia in Belgio,
dove la maggioranza dei musulmani
islamisti radicali sono discendenti di
marocchini, che in Francia, dove il

Governo marocchino, che finanza e
appoggia una grande associazione
islamica, invece di dire ai suoi con-
nazionali di integrarsi, gli richiede di
rimanere sempre marocchini, di spo-
sarsi tra di loro -islamicamente- e
condanna anche a distanza l'aposta-
sia e i matrimoni tra donne di origine
marocchina e uomini francesi: tutto
in nome della visione tradizionale
dell'Islam molto conservatore in vi-
gore in Marocco. 
Nonostante abbia compiuto positivi
cambiamenti, dobbiamo ricordare
che c’è anche  l'Arabia Saudita che

attraverso la Lega islamica in Fran-
cia e in tutto il mondo è diventata lo
sponsor di una sorta di islamismo sa-
lafita "legale", non jihadista, ma
iper-intollerante e anti-infedeli, che
ha naturalmente alimentato o prepa-
rato il terreno al salafismo jihadista
terrorista, fondato sulla demonizza-
zione dei cristiani, degli ebrei, degli
atei e degli "apostati". Infine, dob-
biamo ricordare l'azione molto peri-
colosa e ostile di uno Stato come il
Pakistan, che addestra, aiuta, legit-
tima tante organizazzioni islamiste
radicali a volte anche violente.

Dopo aver letto questi numeri e
scorrendo anche i resoconti che
parlano di decine di attentati sven-
tati di continuo in Francia si evince
che il vostro Paese in tempi non
troppo lontani potrebbe implodere:
è d’accordo? 
Oltre a quanto detto in precedenza
non va dimenticata l'azione anti-
Stato, anti-polizia, anti-nazione e
anti-occidentale dell'estrema sinistra
in generale e dei troztkisti in partico-
lare. Grazie alla loro capacità ever-
siva e all’aiuto di alcuni media, la
presenza nel tessuto sociale è riuscita
a far convergere il malcontento,
l'islam radicale, la causa delle "ban-
lieues", quella dell'antirazzismo e
dell'immigrazionismo e la difesa si-
stematica dei delinquenti nel loro
progetto “marxista-trotskista” rivo-
luzionario che ha come vero obbiet-
tivo la distruzione delle società
occidentali liberal-democratiche e
capitaliste. Ci sono quindi tutte le
componenti per creare una bomba
sociale e geostrategica interna. 

STEFANO PIAZZA
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Zaheer Hassan Mahmood. A terra il coltellaccio usato per l’attentato

Nel Canton Friburgo quattro
stranieri residenti sono stati ar-
restati venerdì per legami con
il terrorismo islamico. La
Svizzera è un paese a rischio.
Ma i politicanti della casta
continuano a ronfare, imbe-
suiti dal politikamente kor-
retto, dalla xenofilia e dal
buonismo-coglionismo

Nelle scorse settimane a Morges la
Svizzera ha avuto il suo primo at-
tentato di matrice islamista, ad
opera di un 27enne turco titolare
pure di un passaporto svizzero. 
Ma come: le naturalizzazioni facili
di stranieri non integrati non erano
tutta una balla della Lega populista
e razzista? Ed invece ne benefi-
ciano pure i terroristi islamici!
A proposito: e la vicenda del “fa-
moso” imam di Viganello “pappa e
ciccia” con la sezione P$ di Lu-
gano, la cui naturalizzazione è stata
bloccata da Berna per presunti le-

gami con il terrorismo islamico,
che fine ha fatto? 

Il nuovo allarme
Dopo il caso di Morges, venerdì il
Ministero pubblico della Confede-
razione ha annunciato perquisizioni
e quatto arresti nel Canton Fri-
burgo. Nel comunicato ufficiale si
legge che agli imputati “viene con-
testata la violazione dell’art. 2
della legge che vieta i gruppi Al-
Qaïda e Stato islamico, nonché le
organizzazioni associate”.
E chi sono gli arrestati? Si tratta di
una kosovara di 28 anni, di un ma-
cedone di 29 anni, di un  kosovaro
di 26 anni e di un kosovaro natura-
lizzato svizzero di 34 anni (enne-
sima naturalizzazione facile?).
Eccole qua, le risorse da integrare,
e magari da rendere svizzere il
prima possibile! Eccoli qua, quelli
che - secondo la $inistruccia ro$-
$overde - “devono entrare tutti”; ed
ovviamente devono anche rimanere
in Svizzera, se del caso a spese del

contribuente! A proposito: i quattro
jihadisti finiti in manette nel Can-
ton Friburgo sono per caso a carico
dello Stato sociale?

Partitocrazia sabotatrice
E’ chiaro che abbiamo un problema
grave: l’estremismo islamico
prende piede anche dalle nostre
parti, foraggiato con paccate di mi-
lioni in arrivo dall’estero (Qatar,
Turchia, Kuwait, ecc). Ma la parti-
tocrazia federale, imbesuita dal po-
litikamente korretto e dal multi-
kulti, si rifiuta di vietare i finanzia-
menti stranieri a moschee e “centri
culturali” islamici!
Da parte loro, gli spalancatori di
frontiere ro$$overdi non perdono
occasione per sabotare ed annac-
quare ogni misura di lotta al terro-
rismo islamico in Svizzera. E’
accaduto anche durante la sessione
autunnale del  Consiglio nazionale,
durante il dibattito sulla Legge fe-
derale sulle misure di polizia per la
lotta al terrorismo.  Chi adotta si-

mili posizioni scellerate se ne dovrà
assumere la piena responsabilità.
Specie adesso che, dopo l’attentato
di Morges, anche in Svizzera ab-
biamo cominciato a contare i morti.

Stop al buonismo-coglionismo
E’ ora di finirla con il buonismo-co-
glionismo nei confronti di persone
che rappresentano un grave peri-
colo per la sicurezza della Svizzera
e dei suoi abitanti. Come scrive-
vamo già due settimane fa dopo
l’attentato di Morges, chi ha legami
con l’estremismo jihadista va
espulso per direttissima dalla
Svizzera, e senza tante storie. Se
per disgrazia ha anche il passaporto
svizzero, glielo si ritira seduta
stante. 
E invece cosa fanno i legulei della
partitocrazia insediati nei tribunali?
Si arrampicano sui vetri per sabo-
tare le espulsioni dei delinquenti
stranieri! E’ il colmo!

LORENZO QUADRI

In Svizzera i jihadisti dilagano, ma la
partitocrazia sabota le espulsioni
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Anteporre l'IsIam alla Repubblica
L’attacco è arrivato dopo che il quo­
tidiano Le Figaro aveva appena pub­
blicato i clamorosi risultati di un 
sondaggio effettuato dall’istituto di 
ricerca Ifop per conto del giornale sa­
tirico Charlie Hebdo e della 
Fondazione Jean-Jaurès. Nel 
sondaggio leggiamo che alla 
domanda “metti le tue con­
vinzioni religiose prima dei 
valori della Repubblica? ”, il 
74% dei musulmani francesi 
sotto i 25 anni ha affermato 
di anteporre l’IsIam al ri­
spetto dei valori della Re­
pubblica.
Dalla ricerca emergono altri dati: il 
61% dei musulmani francesi condi­
vide l'affermazione “l'IsIam è l'unica 
vera religione" (+ 6% rispetto al 
2016). Altro dato allarmante è quello 
del 45% dei musulmani francesi 
under 25 che ritiene che "l'IsIam sia 
incompatibile con i valori della so­
cietà francese”, mentre il 24% degli 
over 35 condivide la stessa idea. Un 
altro sondaggio dell’istituto Ifop mo­
stra come sia aumentata la frequenza 
nelle moschee per la preghiera del ve­
nerdì. In particolare tra i 18-24enni: 
quasi raddoppiata in dieci anni pas­
sando dal 23% del 2011 al 40% nel 
2019. Ne abbiamo parlato con Ale­
xandre Del Valle, geopolitologo, au­
tore di numerosi saggi sul pericolo 
islamista in Europa, alcuni dei quali 
tradotti in italiano (vedi “¡1 com­
plesso occidentale ”Paesi Edizioni).

Come spiega questi dati? Sono il ri­
sultato della martellante campagna 
di re-islam izza zion e della Fratel­
lanza Musulmana su tutto il terri­
torio francese o c’è dell’altro?
Sì, certamente, anche se i Fratelli 
Musulmani non sono gli unici a fana­
tizzare i musulmani d'Occidente. Di­
ciamo che vari "poli" o "centri" 
dell'islamizzazione convergono nel- 
l'utilizzare e strumentalizzare i mu­
sulmani europei: i Fratelli 
Musulmani -i più preparati e i più po­
liticizzati- si infiltrano da anni nelle 
università, associazioni sportive, club 
culturali, partiti politici, centri di ri­
cerche, moschee, e creano scuole e 
centri di formazione. Come teoriz­
zava il loro fondatore Hassan al 
Banna (o come scriveva a proposito 
di lotta comunista Antonio Gramsci) 
sanno “che la lotta più efficace non è 
quella delle armi ma del combatti-
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